
COMUNICATO STAMPA       :

"PERIFRASTICATTIVA" (introiezioni viragofobiche) 

personale di fotografia di Angelo Nairod
(di Luigi Dati)

Angelo Nairod è fotografo dalla personalità complessa che esprime attraverso i propri scatti tutto il fascino per 
il paradosso e tutto lo stupore e la meraviglia per ogni conflitto irrisolto. Un contrasto che egli ama esplicitare 
nelle proprie immagini su tutti i piani narrativi: valoriali, simbolici, relazionali. 
L'artista utilizza, infatti, la fotografia non per riprendere o interpretare l'esistente, ma per creare a tavolino 
delle quinte teatrali  ove far muovere i  propri attori nel rispetto di una sceneggiatura che intende portare 
all'attenzione dello spettatore situazioni volutamente concettuali.
Angelo Nairod utilizza colori, simboli, situazioni in grado di richiamare alla mente le provocazioni graffianti di 
Carmelo  Bene e  del  suo teatro  dell'irrappresentabile.  Colori  accesi,  accostamenti  simbolici  forti,  situazioni 
surreali, che servono all'artista per presentare tematiche grottesche e sfacciatamente provocatorie. 
Ma a ben guardare, sotto il  primo livello di lettura, è possibile individuare celati richiami a problematiche 
irrisolte e latenti (relative a modelli relazionali e di condotta della nostra società) che l'artista fa proprie per 
riproporle agli osservatori più acuti. Sono richiami isolati ma continui che l'artista dissemina in ogni singolo 
scatto fotografico e che obbligano ad una rilettura complessiva dell'opera di Angelo Nairod. Si realizza in tal 
modo una cd "narrazione disseminata", in cui elementi  - ritenuti  secondari -  e presenti nei singoli  scatti 
fotografici celano in realtà un disegno più ampio ed importante in grado di riemergere se riletto attraverso una 
valutazione complessiva della produzione artistica di questo fotografo. L'artista, come un moderno pollicino, 
senza dire troppo di sè inserisce nei singoli scatti quegli elementi necessari a comprendere la sovralettura del 
significato della sua proposta creativa. 
Dal  complessivo  fotoromanzo  fotografico  realizzato  da  Angelo  Nairod  è  possile  apprendere  il  desiderio 
dell'artista di rappresentare il viaggio di un adolescente nel mondo della sessualità, propria e degli adulti, alla 
ricerca di risposte che possano risolvere le incertezze esistenti attorno a modelli di relazione interpersonale. 
Con profonda sensibilità l'artista evidenzia la difficoltà degli adolescenti di comprendere la validità di modelli 
relazionali e valori tradizionali che lo stesso autore ritiene ampiamente superati. Siamo in presenza di ragazzi 
che non crescono, che stanno insieme e condividono in amicizia le loro esperienze personali. Ragazzi che si 
distinguono dai propri coetanei perchè indossano i cappelli  a punta dei Lucignolo di collodiana memoria e 
variopinti  stivali  di  gomma per  difendere  le  proprie  scelte  dalla  melma del  perbenismo.  Adolescenti  che 
nascondono la propria sessualità riparandola dietro barchette di carta; naufraghi nel mare del dubbio ove 
un'argentea donna-sirena,  soave e  asessuata,  li  tenta  rimanendo un miraggio  lontano al  pari  della  terra 
promessa  per  gli  eterni  emigranti.  Sono  ragazzi  proiettati  in  un  ambito  in  cui  donne  e  uomini  sono 
rappresentati in modo grottesco; in una dinamica conflittuale che evidenzia gli aspetti paradossali del rapporto 
fra sessi  e l'ovvietà di  alcune convenzioni  sociali  obsolete. Uomini  pagliacci  che si  disperano per le  lolite 
perdute, non più' utili al loro sollazzo. Virago violente e forti, che hanno abbandonato al maschio la sfera della 
delicatezza per assumere un ruolo duro, incompreso, e che si disperano nell'apprendere dell'omosessualità del 
proprio compagno. 
Ma la capacità degli adolescenti di capire e condividere sentimenti, atteggiamenti, pensieri altrui - in continua 
e totale empatia  con l'altro -  può portare una persona eccessivamente sensibile  allo  spaesamento  ed al 
contagio  diretto.  Al  punto  tale  che  la  medesima persona  può essere  portata  ad  introitare,  come propri, 
atteggiamenti, sentimenti e pensieri che invece appartengono ad altri; con assunzione in sè stessa - in tal 
modo - di entrambi i ruoli delle persone con le quali è entrata in empatia. Così il continuo immedesimarsi nel 
ruolo ora della madre e ora del padre, unito alla continua necessità di comprendere tensioni, atteggiamenti e 
conflitti esistenti fra i medesimi soggetti di riferimento può spingere il ragazzo più sensibile a rifiutare tutto 
questo e a cercare una via nuova e diversa che possa esentarlo dal cadere nelle medesime dinamiche. 
Per  tale  motivo  negli  scatti  di  Angelo  Nairod  l'amore  eterologo  viene  rappresentato  come un'operazione 
rischiosa ed estrema da consumarsi sui binari del treno. E l'amore omossessuale si trasforma in una peripezia 
assoluta da affrontare nel nascosto tunnel della riservatezza, illuminato soltanto da una luce lontana e filtrata. 
Ma è, quest'ultima, un'azione che dilania, che lacera, che lascia i timidi protagonisti con le vesti in brandelli. E 
a tal punto all'adolescente ribelle non resta che un'alternativa: fare le valigie e percorrere la strada verso una 
timida maturità, condizionata da stili consolidati, oppure trasformarsi in qualcosa di radicalmente nuovo. 
E' in ciò si esplicita la "perifrasticattiva", perifrasi che intende esprimere ad un tempo l'intezione di fare 
qualcosa e la predestinazione a compiere tale scelta. 
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